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5AllenarePrefazionePenso,dopo tanti anni trascorsi nel panorama calcistico della mia isola,che al-lenare una squadra di dilettanti sia stimolante e graticante e che ciò comporti impegno, passione, curiosità ed aggiornamento continuo.Bilanci societari risicati,carenza di strutture,giocatori che convivono con proble-mi quotidiani e sperano e vogliono trovare,all’interno dello spogliatoio,armonia e tranquillità per poter arontareuna sana competizione,costituiscono proble-matiche che spingono l’allenatore ad un ruolo di “ aiuto”nella pianicazione della stagione e di supporto ai dirigenti nella denizione dei compiti e degli obiettivi da raggiungere.E’importante,pertanto,che esso studi da manager e contribuiscaad assistere la dirigenza nelle linee d’azione intraprese.Allenare una squadra di dilettanti signica incontrare dicoltà quotidiane,con-frontarsi,produrre idee,decidere su tanti versanti,dettare regolee far si che queste vengano rispettate;saranno gli stessi giocatori, durante la stagione agonistica,adare atto che il rispetto delle regole e l’osservanza della disciplina costituiscono requisiti fondamentali per  lavorare bene e raggiungerei risultati.Ritengo,infatti,che il modo migliore per aermare il concetto di democrazia,in un gruppo,sia il rispetto dei ruoli e delle gerarchie.Nel proporrequesto lavoro, frutto delle esperienze maturate in tanti anni di calcio passati nei campi polverosi del nord Sardegna e del nuorese, non ho la pretesa di convincere chi leggerà queste pagine di essere stato tra i primi ad utilizzare il modulo 4:5:1 tra i dilettanti.Tuttavia,penso che,in quegli anni brillanti e ricchi di soddisfazione per me,per la Polisportiva Padria e per i giocatori,ai quali va tutta la mia stima e gratitudine,estesa naturalmente anche a tutti gli altri allenati nelle successive esperienzedi Bosa e Pozzomaggiore,l’applicazione di quell’assetto tat-tico fu quasi involontaria e conseguenzadi un continuo adattamento dettato dalle dicoltà che, chi opera nei campionati dilettantistici, aronta quotidianamente. Il modulo,apparentemente difensivo, nasceva dalla necessità di sopperire al diva-rio tecnico,poi in parte rivelatosi infondato, con altre squadre,alcune delle quali,Macomer, Nuorese e Portotorres su tutte,determinate,in virtù della loro storia e blasone,arisalire immediatamente dalle categorie inferiori.Arontare quelle gare con la convinzione che, stando tutti dietro la linea della palla,occupando tutti gli 
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6Allenaretspazi per poi colpire attaccando le zone scoperte degli avversari,creava tra me e i  giocatori grandecomplicità nell’accettazione e nel raorzamento di una men-talità prudente,difensiva ed orientata al raggiungimento del massimo risultato in ordine alle situazioni psicologiche,siche,tecnico-tattiche  che  riuscivamo a costruire durante la gara.Sandro Mura
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9AllenareL’organizzazionePIAIIAIAnche a livello dilettantistico è basilareintrodurre un sistema organizzativo e-cace.Pertanto,in primo luogo,èconsigliabile indirizzarela società verso la creazione di uno sta dirigenziale che preveda il direttoregenerale ed un direttoresportivo con i quali,nelle fasi di pianicazione ed organizzazione,l’allenatore si rapporterà costantemente e di uno sta tecnico (un vice-allenatore,primo collaboratore tec-nico,ed una gura di supporto  nel recuperodei giocatori infortunati o indietro con la preparazione sica). E’opportuno che tali gure (sia dirigenziali che tecniche) vengano individuate all’interno della società poiché,per ragioni di bilancio,appare dicile che esse possano essere reclutate all’esterno e, quindi, retribuite. Tuttavia,ritengo che le persone scelte (ad esempio ex giocatori della società) si sentirebbero graticate e stimolate nel ricoprire quel determinato incarico e che lo svolgerebberocon passione e competenza ricercando,attraverso la guida dell’al-lenatore, il costante miglioramento professionale. Suggerisco, poi,alla società,di avvalersi della consulenzadi un medico,meglio se giovane con competenze generali e specializzato o specializzando  in ortopedia,appassionato di calcio,il quale avrebbe l’opportunità,naturalmente dietro mode-sto compenso, di  mettere in pratica, da subito, la sua formazione.Il lavoro dell’allenatore inizia durante la stagione precedente quando lo stesso, avvalendosi di collaboratori dati nelle vesti di osservatori (chi non ha amici o conoscenti che vedono le partite della squadra del proprio paese !!),segue costan-temente giocatori delle varie categorie.Terminata la stagione,l’allenatore incontra,ad uno ad uno,isuoi collaboratori e raccoglie le schede da essi compilate con l’obiettivo di valutare le qualità dei gio-catori sotto osservazione (spesso sconosciuti e militanti nelle categorie inferiori).Sulla base di un’attenta analisi,si avviano le trattative per convincere i giocatori adabbracciare ed a condividere il progetto.Il loro eventuale ingaggio,determinerà costi decisamente inferiori  a quelli dei giocatori provenienti dalle categorie superioririspetto al campionato che si deve arontare.Inoltre,le motivazioni di questi atleti,sono e saranno fortissime poichè gli stessi vorranno dimostrare di poter dire la loro in una categoria spesso acca-rezzata e mai raggiunta.
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